
Varanasi, Luglio 2008

Cari amici,

durante la stagione delle piogge ci sono sicuramente molti disagi (alcune zone della città sono del 

tutto inaccessibili con qualsiasi mezzo – dopo gli intensi acquazzoni l’acqua arriva anche fino alle 

ginocchia) ed il clima è duro da sopportare. D’altro canto però la pioggia porta con se un’esplosione 

della vita vegetale ed animale che è a dir poco meravigliosa.  Tra tubi di scappamento e montagne 

di  immondizie  abbandonate  ovunque  nella  città,  dentro  l’ashram riusciamo ad  incontrare  ed  a 

convivere con i più svariati e meravigliosi animaletti…..

All’ashram  come sapete siamo in tanti ed abbiamo quindi una lunga scarpiera vicino all’entrata. Da 

quando sono cominciate le piogge le nostre scarpe sono diventate una comoda casa per rospi e 

ranocchi…..non se ne lasciano scappare una! 

  

 

Per questo rospone invece nemmeno la taglia 
45 di Lorenzo è abbastanza grande da 

contenerlo e quindi ha scelto la più comoda 
soluzione di un cespuglio ombroso!



Ogni pomeriggio qualche insetto diverso prende improvvisamente vita: nel giro di poche ore l'intero 

cielo si riempie di creaturine svolazzanti che giocano tra le nostre teste......intere nuvole!

                                                                            

....e questi sono i loro più 
acerrimi nemici...veloci, 

scattanti e sempre 
affamati!



I  martin pescatori  ed altri  variopinti  uccelli  banchettano con l'abbandonza di pesciolini  presenti 

nella Ganga in piena......

Presenti  tutto  l'anno  sono  sempre  le  nostre  amiche  scimmie,  le  cui  giornaliere  scorribande 

all'ashram per  riuscire  a  cogliere  i  frutti  dei  nostri  verdi  e  rigogliosi  alberi  continuano  senza 

sosta.....e talvolta invece di mandarle via e di difendere “il raccolto” ci fermiamo ad osservare le 

loro divertenti performance......



Avere la compagnia di tutti questi animali (oltre ai più consueti cani, gatti, mucche e bufali) ci dà la 

possibilità di parlare tanto con i bambini dell'ambiente e dell'amore e del rispetto che dovrebbero 

avere verso qualsiasi forma di vita.

Questa settimana abbiamo seguito insieme la nascita e lo svezzamento di due uccellini. Una mattina 

ci siamo accorti che ben nascosto nella pianta di girasoli presente di fronte alla camera dei bambini 

c'era un meraviglioso nido fatto con una vecchia foglia rinsecchita della pianta. Prima di mostrarlo 

ai bambini abbiamo circondato la pianta con una rete (la ex rete da pallavolo) per insegnargli che 

c'era qualcosa di prezioso da proteggere e salvaguardare.

Quindi abbiamo mostrato loro gli uccellini ed il nido; ed abbiamo osservato per quasi una settimana 

la loro crescita.  E'  stato  un vero e  proprio bird watching con i  bimbi  seduti  quieti  da distante 

aspettando di vedere la mamma arrivare e nutrire i piccolini. Qualcuno ha pensato di organizzare 

anche delle raccolte di vermiciattoli e del riso bollito per facilitare l'arduo compito della mamma ma 

abbiamo spiegato loro che non serviva nessun aiuto. Si sono organizzati addirittura in turni per 

essere sicuri che la madre tornasse puntuale al nido. Alcuni hanno proposto di portare la pianta in 

camera loro durante i forti acquazzoni per paura che il nido si rompesse ma abbiamo assicurato loro 

che la costruzione era sicura per qualsiasi condizione atmosferica. E'stata come una lunga, pratica 

lezione di biologia e di rispetto per la natura fino a quando sono cominciate le lezioni di volo dei 



due uccellini sotto gli occhi meravigliati dei bambini.....se proprio dobbiamo dire la verità quando 

sono allegramente volati via i bambini hanno continuato ad aspettare per giorni che qualcuno della 

famigliola tornasse!
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Kashi dubbioso 
che punta il cielo 
domandandosi 
dove se ne sono 

andati! 
Il giorno 

successivo la 
partenza, ha 

chiesto se, visto 
che la mamma e i 

due uccellini 
erano volati via, 
sarebbero venuti 
a trovarci i loro 

zii o nonni!


